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Presentazione 

Il 25 settembre 2015 le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda Globale per lo sviluppo sostenibile e i 
relativi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs nell’acronimo inglese), 
articolati in 169 Target da raggiungere entro il 2030. Il processo di cambiamento del modello di sviluppo 
verrà monitorato attraverso un complesso sistema basato su oltre 240 indicatori. Sarà rispetto a tali 
parametri che ciascun Paese verrà valutato periodicamente in sede Onu e dalle opinioni pubbliche nazionali 
e internazionali. In l’Italia dal 3 febbraio 2016 è attiva l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile che cura 
anche una ricca e strutturata documentazione in http://asvis.it/.  

Il 28 gennaio 2019 la Commissione Europea ha pubblicato il Documento di Riflessione Verso un’Europa 
sostenibile entro il 2030, che ha questo indice: 

 Sviluppo sostenibile per migliorare le condizioni di vita delle persone: i vantaggi competitivi 

dell’Europa.   L’Unione Europea e le sfide globali da fronteggiare.    La transizione verso una 
Europa sostenibile entro il 2030. 

3.1 Fondamenta politiche per un futuro sostenibile. 3.1.1.  Dall’economia lineare all’economia circolare. 
3.1.2.  Sostenibilità dal produttore al consumatore. 3.1.3.  Risorse energetiche, edifici e mobilità per il futuro. 
3.1.4. Garantire una transizione socialmente equa. 3.2  Attivatori trasversali per la transizione alla 
sostenibilità. 3.2.1.  Istruzione, scienza, tecnologia, ricerca, innovazione e digitalizzazione. 3.2.2.  Finanza, 
prezzi, fiscalità e concorrenza. 3.2.3.  Condotta responsabile e responsabilità sociale delle imprese e nuovi 
modelli d’impresa. 3.2.4.  Un commercio aperto e fondato su regole. 3.2.5.  Governance e garanzia di 

coerenza politica a tutti i livelli.       L’Unione Europea pioniere mondiale dello sviluppo sostenibile. 

     Scenari per il futuro.         Allegati (3). 

Il 7 febbraio 2019 la Direzione Generale per le Politiche Estere del Parlamento Europeo ha pubblicato un 
ampio studio1 relativo alle politiche europee e nazionali di implementazione vero l’Agenda 2030. L’obiettivo è 
anche quello di cogliere i nessi tra principi e spazi istituzionali, che viene così graficamente rappresentato: 

 

In questa ricerca ci si avvale di questi documenti e del Rapporto Eurostat presentato a pagina 4. 

                                                             
1  Europe's approach to implementing the Sustainable Development Goals: good practices and the way forward. 
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Quadro di riepilogo2 2018 

Progressi verso gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile nel contesto dell’Unione Europea 
 

     
 

                                                             
2  EUROSTAT Sustainable development in the European Union. Monitoring Report on progress towards the SDGS in 
an EU Context. 2018 Edition.  
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 

“Attualmente, circa il 22,5 % della popolazione dell’UE rimane a rischio di povertà o di esclusione sociale e il 
6,9 % degli europei si trova ancora in condizioni di grave deprivazione materiale. 

 Nel 2017 la disparità di reddito negli Stati membri dell’UE è diminuita per la prima volta dalla crisi finanziaria. 
Tuttavia, le disuguaglianze sono ancora troppo grandi e la ricchezza continua a concentrarsi nelle fasce alte. 
Questa situazione ha molteplici conseguenze sociali, che determinano differenze di benessere e qualità di 
vita.  

Gli Stati membri dell’UE devono inoltre affrontare una serie di problemi per assicurare energia a prezzi 
abbordabili per tutti gli europei, quando milioni di persone hanno difficoltà a riscaldare le proprie abitazioni. 
Mentre circa 43 milioni di persone nell’UE non possono permettersi un pasto di qualità una volta ogni due 
giorni, sprechiamo il 20 % circa della nostra produzione alimentare e oltre la metà della popolazione adulta 
dell’UE è sovrappeso, con conseguente aumento del rischio di patologie gravi. Un rischio sanitario 
aggiuntivo è costituito dalla resistenza agli antimicrobici, che nei prossimi decenni potrebbe causare oltre 10 
milioni di decessi l’anno”. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 

“Il settore agricolo e le zone rurali dell’UE sono di fondamentale importanza per il benessere dei cittadini 
europei.  
Grazie all’agricoltura e all’industria alimentare l’UE è uno dei principali produttori mondiali di prodotti 
alimentari, è un garante della sicurezza alimentare e dà lavoro a milioni di persone. Gli agricoltori dell’UE 
sono i primi custodi dell’ambiente naturale, in quanto curano le risorse naturali sul 48 % del territorio dell’UE 
e i silvicoltori si occupano di un ulteriore 40 %.  
Le zone rurali dell’UE ospitano settori innovativi come la bioeconomia e al tempo stesso sono basi importanti 
per le attività ricreative e il turismo. Tuttavia, gli agricoltori e i silvicoltori sono le categorie più direttamente 
colpite dal continuo aumento delle temperature medie e dal degrado dell’ambiente naturale. 

L’agricoltura dell’UE ha fatto importanti progressi sul fronte del clima e dell’ambiente, riducendo del 20 % le 
emissioni di gas a effetto serra e del 17,7 % i livelli di nitrati nei fiumi rispetto al 1990. Ciononostante i 
problemi individuati restano.  

Per modernizzare la nostra economia, proteggere l’ambiente in cui viviamo e migliorare la qualità del nostro 
cibo è necessario correggere gli squilibri nella catena alimentare, dall’agricoltura e la pesca all’industria 
alimentare e delle bevande, dal trasporto alla distribuzione e al consumo. 

Gli OSS indicano la strada da seguire. Si stima che un sistema agricolo e alimentare mondiale in linea con 
gli OSS potrebbe creare nuovo valore economico per oltre 1 800 miliardi di euro entro il 2030”. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 

 
“Per continuare a garantire una copertura sanitaria universale nell’UE, i sistemi sanitari dovranno essere 
resilienti alle evoluzioni future, accessibili ed efficaci. Bisognerà passare a un modello che ponga 
maggiormente l’accento sulla prevenzione delle malattie e sulla promozione della salute, sia più 
personalizzato e sfrutti al meglio le tecnologie digitali, rafforzando nel contempo l’assistenza di base e lo 
sviluppo di servizi sanitari integrati incentrati sul paziente. Sarà inoltre importante ridurre l’offerta e la 
domanda di droghe illecite. L’UE continuerà ad attivarsi per combattere le malattie non trasmissibili e 
trasmissibili e la resistenza agli antimicrobici. L’UE perseguirà nuovi obiettivi intermedi per ridurre del 50 % il 
numero di morti per incidenti stradali tra il 2020 e 2030 e dimezzare, nello stesso periodo, il numero di feriti 
gravi”. 

 

Coinvolgimento della società e politiche partecipative, cambiamento dei comportamenti, forza lavoro e 
popolazione più sane, responsabilità sociale/comportamento responsabile delle imprese, finanza sostenibile, 
partenariati pubblico-privato, prevenzione e promozione della salute, ricerca e innovazione, nuove 
tecnologie, trasformazione digitale della sanità e dell’assistenza, accento sulle società resilienti, istruzione, 
investimenti pubblici e privati, commercio aperto ed equo”. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 

“L’istruzione, la scienza, la tecnologia, la ricerca e l’innovazione sono un presupposto essenziale per 
un’economia dell’UE sostenibile in linea con gli OSS. Dobbiamo continuare a svolgere attività di 
sensibilizzazione, ampliare le nostre conoscenze e perfezionare le nostre competenze. Occorre investire di 
più in questi settori, allineandoli agli OSS. 

L’istruzione, la formazione e l’apprendimento permanente sono indispensabili per creare una cultura della 
sostenibilità.  

I leader dell’UE hanno convenuto di adoperarsi per realizzare uno spazio europeo dell’istruzione entro il 
2025 al fine di sfruttare pienamente il potenziale dell’istruzione, della formazione e della cultura come volani 
per l’occupazione, la crescita economica e l’equità sociale. L’istruzione, oltre ad avere un valore intrinseco, è 
uno strumento prezioso per conseguire uno sviluppo sostenibile. Migliorare la parità di accesso a 
un’istruzione e una formazione di qualità lungo tutto l’arco della vita (dalla prima infanzia all’istruzione 
superiore, fino all’istruzione degli adulti) deve quindi essere oggetto di un’attenzione particolare. Gli istituti 
scolastici di tutti i livelli dovrebbero essere incoraggiati a far propri gli obiettivi di sviluppo sostenibile come 
orientamento per le loro attività e dovrebbero inoltre essere aiutati a diventare luoghi in cui le competenze 
relative alla sostenibilità non siano solo insegnate, ma anche attivamente praticate”. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 

 

 “L’indice sull’uguaglianza di genere dell’Istituto europeo per l’uguaglianza di genere (2017) evidenzia 
per l’ultimo decennio un’evoluzione globalmente positiva, anche se lenta, verso la parità. Il miglioramento più 
rilevante riguarda il potere (ad esempio il potere decisionale nei settori privato e pubblico), mentre le 
disuguaglianze si sono accentuate in termini di tempo (lavori domestici, tempo libero, assistenza non 
retribuita, ecc.). Le prestazioni differiscono considerevolmente a seconda degli Stati membri, la maggior 
parte dei quali ha migliorato i risultati globali dal 2005, mentre alcuni hanno visto il loro punteggio ristagnare 
o addirittura diminuire lievemente. 

Nel 2017 il divario occupazionale tra uomini e donne a livello di UE era inferiore a 12 punti 
percentuali, nettamente al di sotto del livello del 2008 (15,1 punti percentuali). Questo miglioramento è stato 
dovuto in gran parte all’innalzamento del tasso di occupazione delle donne. La scarsità di servizi di 
assistenza formale accessibili e di qualità, in particolare per i bambini piccoli, è uno dei principali fattori che 
ostacolano la partecipazione delle donne al mercato del lavoro. Nel 2016 solo il 32,9 % dei bambini di età 
compresa tra 0 e 3 anni era inserito nell’UE in servizi di educazione e cura formale, percentuale in aumento 
rispetto al 28 % del 2008. 
 

Negli ultimi anni si è registrata una lieve diminuzione del divario retributivo di genere. Nel 2016 la 
retribuzione oraria lorda delle donne era inferiore del 16,2 %, in media, a quella degli uomini. Questa 
differenza aumenta in misura esponenziale dopo la fine dell’attività lavorativa, con un divario pensionistico 
di genere del 36,6 %”. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 

Nel complesso ci si aspetta che in futuro l’UE continui a progredire nella gestione sostenibile delle risorse 
idriche e degli impianti igienico-sanitari. Quasi tutti i cittadini godranno di un accesso soddisfacente ai servizi 
idrici (acqua potabile, trattamento delle acque reflue, ecc.) e igienico sanitari. È tuttavia necessario un 
ulteriore impegno al fine di garantire il pieno accesso per tutti i cittadini dell’UE, un trattamento delle acque 
reflue conforme agli standard prescritti nell’intero territorio e un buono stato per tutti i corpi idrici europei.  

 Nei prossimi anni si dovrà inoltre prestare particolare attenzione agli inquinanti emergenti più 
preoccupanti, come le microplastiche e i prodotti farmaceutici. Occorre ridurre ulteriormente l’inquinamento 
diffuso provocato dall’attività agricola e rendere ancora più efficiente l’uso delle risorse idriche. Infine, i 
cambiamenti climatici e i loro effetti negativi in termini di siccità e inondazioni nelle regioni dell’UE 
accentuano la necessità di una gestione più sostenibile delle risorse idriche  L’applicazione della normativa 
vigente nel settore idrico e l’elaborazione di nuove norme quali le recenti proposte sull’acqua potabile e sul 
riutilizzo contribuiranno ad affrontare queste sfide”.  
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 

“Con l’Unione dell’energia la Commissione europea ha predisposto uno dei più completi quadri strategici 
universali per la transizione energetica e la modernizzazione dell’economia, integrando le politiche per il 
clima, l’energia, i trasporti, la ricerca e altre politiche. 

► Gli obiettivi fissati a livello di UE nel regolamento sulla governance dell’Unione dell’energia, volti a 
conseguire almeno il 32 % di energia rinnovabile rispetto al consumo totale di energia e almeno il 32,5 % di 
efficienza energetica nel 2030, ci consentiranno di andare oltre l’impegno assunto nell’ambito dell’accordo di 
Parigi sul clima di ridurre le emissioni di gas a effetto serra di almeno il 40 % entro il 2030 rispetto ai livelli del 
1990. 

► Dopo il 2030 sarà necessario fare di più per rispettare la lettera e lo spirito dell’accordo di Parigi sul 
clima, sfruttando pienamente il potenziale economico della transizione energetica”. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 

 

Miglioramento delle competenze e riqualificazione, digitalizzazione, ricerca e innovazione, 
coinvolgimento della società e politiche partecipative, pressione della società a favore delle catene di 
produzione sostenibili, intelligenza artificiale, nuove tecnologie. 

Responsabilità sociale/comportamento responsabile delle imprese, finanza sostenibile, partenariati 
pubblico-privato, economia collaborativa e circolare a basse emissioni di carbonio, economia sociale e 
sviluppo di ecosistemi dell’economia sociale, accento sulle società resilienti, multilateralismo, commercio 
aperto ed equo, ricerca e innovazione. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 

                   

“In Europa le città sono al centro di molte delle sfide economiche, ambientali e sociali attuali. Più del 70 % 
dei cittadini dell’UE vive nelle zone urbane, da cui proviene l’85 % circa del PIL dell’UE. 
 
L’agenda urbana per l’UE varata a maggio 2016 è fondamentale per fare in modo che le zone urbane 
fungano da catalizzatori di soluzioni innovative e sostenibili che promuovano la transizione verso società 
resilienti a basse emissioni di carbonio.  L’agenda urbana è il frutto dell’impegno comune profuso dalla 
Commissione, dagli Stati membri e dalle città europee affinché si tenga maggiormente conto dell’impatto 
delle politiche sulle zone urbane. Essa intende inoltre rafforzare la resilienza degli insediamenti urbani 
attraverso la prevenzione delle catastrofi e dei rischi legati al clima. 

► L’agenda urbana per l’UE è potenziata da iniziative della Commissione volte a promuovere l’azione a 
lungo termine per l’energia e il clima a livello locale, come il patto dei sindaci. Sulla base di questa iniziativa 
europea, nel 2016 è stato istituito il patto globale dei sindaci per il clima e l’energia, che raggruppa il 10,28 % 
della popolazione mondiale”. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 

“Dopo il 2030 sarà necessario fare di più per rispettare la lettera e lo spirito dell’accordo di Parigi sul clima, 
sfruttando pienamente il potenziale economico della transizione energetica.  

 L’UE può ridurre notevolmente la sua dipendenza dai costosi combustibili fossili, ridurre i costi delle 
importazioni di combustibili fossili di circa 260 miliardi di euro, aumentare la propria autonomia energetica e 
contribuire a realizzare un mercato dell’energia più equo.  

 È essenziale proseguire l’integrazione del mercato dell’energia sviluppando le interconnessioni mancanti 
e agevolando il commercio transfrontaliero di energia. La transizione verso un’energia pulita può essere 
favorita anche ricorrendo all’energia marina e all’energia eolica in mare. In qualità di leader di questo settore, 
l’UE dovrebbe continuare a trarre vantaggio dal suo ruolo di precursore”. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 

 

  La spesa pubblica destinata agli organi giurisdizionali è aumentata di oltre l’11 % nell’UE nel 
periodo 2007-2016, superando di poco i 50 miliardi di EUR nel 2016. Questo tasso di crescita è leggermente 
inferiore all’aumento del PIL. 

 Nel 2018 il 56 % dei cittadini dell’UE ha definito l’indipendenza della magistratura nazionale “molto 
buona” o “piuttosto buona”, con un aumento di quattro punti percentuali rispetto al 2016. 

Secondo l’indice di percezione della corruzione di Transparency International, nel 2017 gli Stati 
membri dell’UE figuravano ancora fra i paesi meno corrotti del mondo e costituivano la metà dei 20 paesi 
meno corrotti del mondo. 

La situazione dello Stato di diritto in alcuni Stati membri desta preoccupazioni che hanno dato 
luogo a una serie di azioni a livello di UE. 
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Documento di riflessione Verso un’Europa sostenibile entro il 2030. 
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Iniziative politiche principali della Commissione Europea 2014 / 2019 
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Ri leggere Sentieri: Lettera Enciclica Laudato sì  / Agenda Globale per lo sviluppo sostenibile. 

Informazioni base 

 

Il 18 giugno 2015 è stata presentata all’attenzione delle persone e delle comunità la lettera enciclica Laudato 
sì  di Papa Francesco. L’Enciclica prende il nome dall’invocazione di san Francesco d’Assisi: «Laudato sì, 
mi’ Signore» che nel Cantico delle creature ricorda che la terra, la nostra casa comune, «è anche come una 
sorella, con la quale condividiamo l’esistenza, e come una madre bella che ci accoglie tra le sua braccia» (n. 
1). Il riferimento a san Francesco indica anche l’atteggiamento su cui si fonda tutta l’Enciclica. Il testo è 
organizzato in 6 capitoli e ha due preghiere finali. Si legge in http://w2.vatican.va/content/dam/francesco/pdf.  

 

Il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda Globale per lo sviluppo sostenibile e i 
relativi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs nell’acronimo inglese), 
articolati in 169 Target da raggiungere entro il 2030. Il processo di cambiamento del modello di sviluppo 
verrà monitorato attraverso un complesso sistema basato su 17 Obiettivi, 169 Target e oltre 240 indicatori. 
Sarà rispetto a tali parametri che ciascun Paese verrà valutato periodicamente in sede Onu e dalle opinioni 
pubbliche nazionali e internazionali. In l’Italia dal 3 febbraio 2016 è attiva l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile che cura anche una ricca e strutturata documentazione in http://asvis.it/.  

                                                                                 

 Laudato sì  
“Già si sono superati certi limiti massimi di sfrut-
tamento del pianeta, senza che sia stato risolto il 
problema della povertà”. (n. 27). 
         Sconfiggere la povertà 
“Il mercato da solo non garantisce lo sviluppo 
umano integrale e l’inclusione sociale”. (n.109). 
 

   Sconfiggere la fame 
“Molte volte si prendono misure solo quando si 
sono prodotti effetti irreversibili per la salute delle 
persone”. (n.22). 
   Salute e benessere 
“Una buona educazione scolastica nell’infanzia e 
nell’adolescenza pone semi che possono produrre 
effetti lungo tutta la vita”. (n. 213).  
   Istruzione di qualità 
“La Bibbia insegna che ogni essere umano è crea-
to per amore, fatto ad immagine e somiglianza di 
Dio”. (n.65). 
                     Parità di genere 
“L’acqua potabile e pulita rappresenta una 
questione di primaria importanza, perché è in-
dispensabile per la vita umana e per sostenere gli 
ecosistemi terrestri e acquatici”. (n.28)                    Acqua pulita e servizi sanitari 
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 Laudato sì  
“Nel mondo c’è un livello esiguo di accesso alle 
energie pulite e rinnovabili. C’è ancora bisogno di 
sviluppare tecnologie adeguate di accumulazione”. 
(n.26). 
 

                        Energia pulita e accessibile 

“Se cerchiamo di pensare quali siano le relazioni 
adeguate dell’essere umano con il mondo che lo 
circonda, emerge la necessità di una corretta 
concezione del lavoro”. (n.125) 
 

        Lavoro dignitoso e crescita economica         

“L’economia reale rende possibile che si diversifichi 
e si migliori la produzione e che le imprese 
funzionino adeguatamente”. (n.189). 

             Imprese, innovazione, infrastrutture 
“La visione che rinforza l’arbitrio del più forte ha 
favorito immense disuguaglianze”. (n.82). 
 

                       Ridurre le disuguaglianze 
“È’ necessario curare gli spazi pubblici, i quadri 
prospettici e i punti di riferimento urbani che 
accrescono il nostro senso di appartenenza, la 
nostra sensazione di radicamento, il nostro “sentirci 
a casa” all’interno della città che ci contiene e ci 
unisce”. (n.151). 
 

                         Città e comunità sostenibili 

“Acquistare è sempre un atto morale, oltre che 
economico”. (n.206). 
 

         Consumo e produzione responsabili 
“È’ indispensabile la continuità, giacché non si 
possono modificare le politiche relative ai 
cambiamenti climatici e alla protezione dell’am-
biente ogni volta che cambia un governo”.( n.181) 
  

         Lotta contro il cambiamento climatico 

“Gli oceani non solo contengono la maggior parte 
dell’acqua del pianeta, ma anche la maggior parte 
della vasta varietà di esseri viventi”. (n.40) 

       Vita sott’acqua 
“Non c’è ecologia senza un’adeguata 
antropologia”.(n.118).  
 

      Vita sulla terra 
“Siamo chiamati a diventare gli strumenti di Dio 
Padre perché il nostro pianeta sia quello che Egli 
ha sognato nel crearlo e risponda al suo progetto di 
pace, bellezza e pienezza”. (n.53).  
 

                 Pace, giustizia e istituzioni solide 

“Non ci sono frontiere e barriere politiche o sociali 
che ci permettano di isolarci, e per ciò stesso non 
c’è nemmeno spazio per la globalizzazione 
dell’indifferenza”.(n.52).                         Partnership per gli obiettivi 
 

 


